
 

 

COMUNE DI MONTE ISOLA 
Provincia di Brescia 

 
ORIGINALE 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

N° 40 DEL  16/07/2014 
 

OGGETTO: DEFINIZIONE  DEL FABBISOGNO DI PERSONALE PER  IL TRIENNIO 

2014/2016 – PIANO ANNUALE PER IL 2014 

 

L'anno duemilaquattordici, il giorno mercoledì sedici del mese di luglio alle ore 17:30, nella  

Sala delle Adunanze  
Previa l’osservazione  di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero oggi 

convocati a seduta i componenti della Giunta Comunale.  

All’appello risultano : 

 

NOME FUNZIONE PRESENZA 

TURLA FIORELLO Sindaco PRESENTE 

TURELLI PATRIZIA Vice Sindaco PRESENTE 

NOVALI GUGLIELMO Assessore PRESENTE 

 

 

Partecipa Il Segretario Comunale   Dott.ssa Mariateresa Porteri, il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

 

Il Fiorello Turla, nella sua qualità di Sindaco,  assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per 

la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



 

DELIBERAZIONE DI G.C.  N.40  IN DATA 16/07/2014  

 

OGGETTO: DEFINIZIONE  DEL FABBISOGNO DI PERSONALE PER  IL TRIENNIO 

2014/2016 – PIANO ANNUALE PER IL 2014  

LA GIUNTA COMUNALE 

 
 RICHIAMATE le seguenti norme: 

- art. 151 D.Lgs.267/2000, in base al quale gli enti locali deliberano entro il 31 dicembre il 

bilancio di previsione per l’anno successivo. Il termine può essere differito con decreto del 

Ministero dell’Interno, d’intesa con il Ministro del Tesoro, del bilancio e della 

programmazione economica, sentita la conferenza Stato-Città ed autonomie locali, in 

presenza di motivate esigenze;  

- i decreti del Ministero dell’Interno in data 19/12/2013  e 13 Febbraio 2014 (G.U. 302 del 

27/12/2013) e n. 43 del 21 Febbraio 2014, con i quali il termine   per la deliberazione del 

bilancio di previsione da parte degli enti locali, per l’anno 2014 è stato dapprima differito al 

28 Febbraio 2014 e successivamente al 30 Aprile 2014 e che, pertanto, secondo quanto 

previsto dall’art. 163 comma 3 del D.Lgs.267/2000, l’esercizio provvisorio si intende 

automaticamente autorizzato sino a tale termine; 

- decreto del Ministero dell’Interno del 29 Aprile 2014 con il quale il suddetto termine è stato 

ulteriormente prorogato al 31 Luglio 2014; 

 

PREMESSO CHE: 

 l’art. 89, comma 5, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 stabilisce che, ferme restando le 

disposizioni dettate dalla normativa concernente gli enti locali dissestati e strutturalmente 

deficitari, i comuni, le province e gli altri enti locali territoriali, nel rispetto dei principi fissati 

dalla stessa legge, provvedono alla determinazione delle proprie dotazioni organiche, nonché 

all’organizzazione e gestione del personale nell’ambito della propria autonomia normativa e 

organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di 

servizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti; 

 l’art. 39, comma 1, L. 27 dicembre 1997, n. 449 dispone che al fine di assicurare le esigenze di 

funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi 

compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle 

amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di 

personale, comprensivo delle unità di personale delle categorie protette; 

 l’art. 6, comma, commi 1, 3, 4, 4-bis e 6, del d.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive 

modificazioni, testualmente recita:  

1. Nelle amministrazioni pubbliche l'organizzazione e la disciplina degli uffici, nonché la 

consistenza e la variazione delle dotazioni organiche sono determinate in funzione delle finalità 

indicate all'articolo 1, comma 1, previa verifica degli effettivi fabbisogni e previa consultazione 

delle organizzazioni sindacali rappresentative ai sensi dell'articolo 9. Nell'individuazione delle 

dotazioni organiche, le amministrazioni non possono determinare, in presenza di vacanze di 

organico, situazioni di soprannumerarietà di personale, anche temporanea, nell'ambito dei 

contingenti relativi alle singole posizioni economiche delle aree funzionali e di livello 

dirigenziale. Ai fini della mobilità collettiva le amministrazioni effettuano annualmente 

rilevazioni delle eccedenze di personale su base territoriale per categoria o area, qualifica e 

profilo professionale. Le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione delle risorse 

umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del 

personale.  

3. Per la ridefinizione degli uffici e delle dotazioni organiche si procede periodicamente e 

comunque a scadenza triennale, nonché ove risulti necessario a seguito di riordino, fusione, 



 

trasformazione o trasferimento di funzioni. Ogni amministrazione procede adottando gli atti 

previsti dal proprio ordinamento.  

4. Le variazioni delle dotazioni organiche già determinate sono approvate dall'organo di 

vertice delle amministrazioni in coerenza con la programmazione triennale del fabbisogno di 

personale di cui all'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni 

ed integrazioni, e con gli strumenti di programmazione economico-finanziaria pluriennale. 

…omissis…  

4 bis Il documento di programmazione triennale del fabbisogno di personale ed i suoi 

aggiornamenti di cui al comma 4 sono elaborati su proposta dei competenti dirigenti che 

individuano i profili professionali necessari allo svolgimento dei compiti istituzionali delle 

strutture cui sono preposti. 

6. Le amministrazioni pubbliche che non provvedono agli adempimenti di cui al presente 

articolo non possono assumere nuovo personale, compreso quello appartenente alle categorie 

protette. 

 

 l’articolo 91 del d.Lgs. n. 267/2000 e successive modificazioni il quale, in tema di assunzioni, 

testualmente recita: 

1. Gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai princìpi di funzionalità e di ottimizzazione 

delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità 

finanziarie e di bilancio. Gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla 

programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla 

legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale. 

2. Gli enti locali, ai quali non si applicano discipline autorizzatorie delle assunzioni, 

programmano le proprie politiche di assunzioni adeguandosi ai princìpi di riduzione 

complessiva della spesa di personale, in particolare per nuove assunzioni, di cui ai commi 2-

bis, 3, 3-bis e 3-ter dell'articolo 39 del decreto legislativo 27 dicembre 1997, n. 449, per 

quanto applicabili, realizzabili anche mediante l'incremento della quota di personale ad 

orario ridotto o con altre tipologie contrattuali flessibili nel quadro delle assunzioni 

compatibili con gli obiettivi della programmazione e giustificate dai processi di riordino o di 

trasferimento di funzioni e competenze. 

3. Gli enti locali che non versino nelle situazioni strutturalmente deficitarie possono prevedere 

concorsi interamente riservati al personale dipendente, solo in relazione a particolari profili 

o figure professionali caratterizzati da una professionalità acquisita esclusivamente 

all'interno dell'ente.. 

4. Per gli enti locali le graduatorie concorsuali rimangono efficaci per un termine di tre anni 

dalla data di pubblicazione per l'eventuale copertura dei posti che si venissero a rendere 

successivamente vacanti e disponibili, fatta eccezione per i posti istituiti o trasformati 

successivamente all'indizione del concorso medesimo. 

 

RICHIAMATO inoltre l’articolo 33 del decreto legislativo 30 marzo 2011, n. 165, come sostituito 

dall’articolo 16 della legge 12 novembre 2011, n. 183, relativo alle eccedenze di personale, il quale 

ai commi da 1 a 4 così dispone: 

1. Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino comunque 

eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, anche in 

sede di ricognizione annuale prevista dall'articolo 6, comma 1, terzo e quarto periodo, sono tenute 

ad osservare le procedure previste dal presente articolo dandone immediata comunicazione al 

Dipartimento della funzione pubblica. 

2. Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 

non possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di 

contratto pena la nullità degli atti posti in essere. 



 

3. La mancata attivazione delle procedure di cui al presente articolo da parte del dirigente 

responsabile è valutabile ai fini della responsabilità disciplinare. 

4. Nei casi previsti dal comma 1 del presente articolo il dirigente responsabile deve dare 

un'informativa preventiva alle rappresentanze unitarie del personale e alle organizzazioni sindacali 

firmatarie del contratto collettivo nazionale del comparto o area. 

 

ATTESO che il quadro normativo in materia di spese di personale degli enti locali: 

- pone una serie di vincoli e limiti assunzionali inderogabili posti quali principi di 

coordinamento della finanza pubblica per il perseguimento degli obiettivi di contenimento 

della spesa e di risanamento dei conti pubblici; 

- i vincoli sono differenziati a seconda che gli enti locali siano o meno soggetti al patto di 

stabilità interno; 

- tali vincoli e limiti devono essere tenuti in debita considerazione nell’ambito della 

programmazione triennale del fabbisogno di personale in quanto devono orientare le scelte 

amministrative e gestionali dell’ente al perseguimento degli obiettivi di riduzione di spesa; 

 

VISTI in particolare i commi 557-557-ter dell’articolo unico della legge 27 dicembre 2006, n. 296 

(Legge finanziaria 2007), come da ultimo modificati dall’articolo 14, comma 7, del decreto legge 

31 maggio 2010, n. 78 (convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122) i quali 

prevedono, per gli enti locali soggetti a patto, che: 

- ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza 

pubblica, tali enti “assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri 

riflessi e dell’IRAP con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il 

contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare 

nell’ambito della propria autonomia” (comma 557); 

- costituiscono spese di personale anche quelle “sostenute per i rapporti di collaborazione 

coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui 

all’articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a 

vario titolo utilizzati senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e 

organismi variamente denominati o comunque facenti capo all’ente” (comma 557-bis); 

- in caso di mancato rispetto dell’obbligo di riduzione delle spese di personale rispetto 

all’anno precedente scatta il divieto di assunzioni (comma 557-ter); 

 

VISTO inoltre l’articolo 76, comma 7, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con 

modificazioni dalla legge n. 133/2008, come da ultimo modificato dall’articolo 4-ter, comma 10, 

del decreto legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito con modificazioni dalla legge 26 aprile 2012, n. 

44, il quale testualmente recita: 

E' fatto divieto agli enti nei quali l'incidenza delle spese di personale è pari o superiore al 50 per 

cento delle spese correnti di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con 

qualsivoglia tipologia contrattuale; i restanti enti possono procedere ad assunzioni di personale a 

tempo indeterminato nel limite del 40 per cento della spesa corrispondente alle cessazioni dell'anno 

precedente. Ai soli fini del calcolo delle facoltà assunzionali, l’onere per le assunzioni del 

personale destinato allo svolgimento delle funzioni in materia di polizia locale, di istruzione 

pubblica e del settore sociale è calcolato nella misura ridotta del 50 per cento; le predette 

assunzioni continuano a rilevare per intero ai fini del calcolo delle spese di personale previsto dal 

primo periodo del presente comma…  

 

VISTO l’articolo 16 comma 8 del d.l. n. 6 luglio 2012 n. 95, convertito in legge 135/2012 a mente 

del quale fermi restando i vincoli assunzionali di cui all’articolo 76, del decreto-legge n. 112 del 

2008 convertito con legge n. 133 del 2008, e successive modificazioni ed integrazioni, con decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro il 31 dicembre 2012 d’intesa con 



 

Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabiliti i parametri di virtuosità per la 

determinazione delle dotazioni organiche degli enti locali, tenendo prioritariamente conto del 

rapporto tra dipendenti e popolazione residente. A tal fine è determinata la media nazionale del 

personale in servizio presso gli enti, considerando anche le unità di personale in servizio presso le 

società di cui all’articolo 76, comma 7, terzo periodo, del citato decreto-legge n. 112 del 2008. A 

decorrere dalla data di efficacia del decreto gli enti che risultino collocati ad un livello superiore del 

20 per cento rispetto alla media non possono effettuare assunzioni a qualsiasi titolo; gli enti che 

risultino collocati ad un livello superiore del 40 per cento rispetto alla media applicano le misure di 

gestione delle eventuali situazioni di soprannumero di cui all’articolo 2, comma 11, e seguenti”. La 

prima operazione che dovrà essere effettuata, con l’accordo della conferenza Stato-città è quella 

della determinazione della dotazione organica degli enti locali, tenendo conto del rapporto tra 

dipendenti e popolazione residente. Di aiuto a tal riguardo è la determinazione del parametro di 

deficitarietà contenuto nel decreto del Ministero dell’interno del 16 marzo 2011 e valido nel triennio 

2011-2013 secondo la tabella che segue. 

Fascia demografica 

Rapporto medio dipendenti-popolazione 

fino a 999 abitanti 1/98 

da 1.000 a 2.999 abitanti 1/130 

da 3.000 a 9.999 abitanti 1/144 

da 10.000 a 59.999 abitanti 1/122 

da 60.000 a 249.999 abitanti 1/106 

oltre 249.999 abitanti 1/75 

 

VISTI, inoltre, i limiti di spesa per il personale da impiegare con forme flessibili di lavoro ai sensi 

dell’articolo 9, comma 28, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni 

dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e s.m.i.; 

 

VISTO che l’art. 19, comma 8, della legge 448/2001 prevede che a decorrere dall’anno 2002 gli 

organi di revisione contabile degli enti locali accertino che i documenti di programmazione del 

fabbisogno del personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della 

spesa di cui all’art. 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, e che 

eventuali deroghe a tale principio siano analiticamente motivate; 

 

DATO ATTO che la vigente dotazione organica dell’Ente è stata approvata da ultimo con la 

deliberazione della Giunta Comunale n. 9 del 02.02.2011; 

 

RILEVATO che, allo stato attuale,  il Comune di Monte Isola non è nelle condizioni di poter 

assumere, stanti gli stringenti vincoli di spesa previsti dalla vigente normativa in materia; 

  

DATO ATTO che: 

 il Comune di Monte Isola è assoggettato dal 2013 al patto di stabilità, avendo una popolazione 

compresa  tra i 1.000 e i 5000 abitanti; 

 l’Ente ha rispettato nel 2012 il limite di spesa previsto per gli enti non soggetti al patto, nonché 

risulta ampiamente al di sotto della media nazionale tra dipendenti e popolazione residente; 

 non sono in programma, per l’anno 2014  nuove assunzioni; 

 il Comune di Monte Isola, avendo meno di 15 dipendenti, non è tenuto all’assunzione di 

personale appartenente alle categorie protette, così come sancito dall’art. 3 della L. 12/3/1999 

n.68; 

 



 

PRECISATO che, sul presente provvedimento, da allegarsi al bilancio di previsione 2014 in corso 

di approvazione, verrà acquisito il parere del Revisore dei Conti, unitamente allo schema di 

bilancio; 
 

VISTI 
- il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 

- il vigente “Regolamento per l’ordinamento degli Uffici e dei Servizi”; 

- il parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. 267/2000; 

 

CON  VOTI  favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

 

D E L I B E R A 
 
1. di confermare la vigente dotazione organica, approvata  con deliberazione della Giunta comunale 

n.10 del 2/2/2011; 

 

2. di confermare  il fabbisogno del personale per il triennio 2014 – 2016, come risultante dall’attuale 

dotazione organica; 

 

3. di stabilire che per l’anno 2014 non sono previste assunzioni a copertura dei posti ancorché vacanti; 

 

4. di dare atto che: 

- la programmazione triennale del fabbisogno di personale è coerente con il principio di riduzione 

complessiva della spesa di cui all’articolo 19, comma 8, della legge n. 448/2001 e dell’articolo 1, comma 

557, della legge n. 296/2006; 

- l’andamento della spesa di personale conseguente all’attuazione del piano occupazionale è in linea con 

quanto previsto dall’articolo 1, commi 557, 557-bis e 557-ter della legge n. 296/2006 e dell’articolo 76 

del decreto legge n. 112/2008, conv. in L. n. 133/2008; 

 

5 . di dare atto, infine, che a seguito della ricognizione disposta in attuazione dell’articolo 33, comma 1, del 

d.Lgs. n. 165/2001 non sono emerse situazioni di soprannumero o eccedenze di personale; 

 

6 di comunicare la presente deliberazione ai Capigruppo Consiliari ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267; 

 

7 di dichiarare, con separata ed unanime votazione, il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai 

sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 

 
 

 

 

 
 



 

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue 

 

 
IL PRESIDENTE 

Il  Sindaco  

  Fiorello Turla 

 Il Segretario Comunale 

  Dott.ssa Mariateresa Porteri 

 

 

 

REFERTO DI  PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO ONLINE 

(ART.124 DEL D. LGS.  18/08/2000, N.267) 

 

Certifico, io sottoscritto Segretario Comunale, che il  presente  verbale viene pubblicato  all'Albo  

Pretorio Online  del Comune di Monte Isola  in data 23/07/2014 all’indirizzo  

www.comune.monteisola.bs.it ove rimarrà   esposto  per quindici giorni consecutivi. 

 

 

Il Segretario Comunale 

  Dott.ssa Mariateresa Porteri 

 

 

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI 

(ART.125 DEL D. LGS.  18/08/2000, N.267) 

 

Si dà atto che la presente deliberazione  viene trasmessa in elenco ai Capigruppo Consiliari, ai 

sensi dell’art.125 del Decreto Legislativo  n.267/2000.  

 

Il Segretario Comunale  

  Dott.ssa Mariateresa Porteri  

 

 

ATTESTAZIONE ESECUTIVITA’ 

 

Si dà atto che la presente deliberazione  diverrà esecutiva il 02/08/2014 ai sensi dell’art. 134  

comma 3 D.lgs. 267/2000. 

 

Si da atto che la seguente deliberazione è stata dichiarata Immediatamente Eseguibile ai sensi 

dell'Art. 134, comma 4 D.Lgs. 267 / 2000.  

 

Il Segretario Comunale  

   Dott.ssa Mariateresa Porteri  

 

 

   

 

           

  

  

 

www.comune.monteisola.bs.it

